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Valdinferno è una piccola 
e povera frazione del Comu- 
ne di Garessio, nell’Alta Val- 
le del Tanaro nel Piemonte 
occidentale, in un luogo do- 
ve la montagna non più al- 
pina e mon ancora appen- 
ninica, è quanto mai ingra- 
ta e inospitale all'uomo. | 

In fondo Valdinferno è... 
tutta la montagna d’Italia. 

Valdinferno non è un caso 
limite come qualcuno ha vo- 
luto affermare in sede di un 
onvegno di montagna, pren- 
dendosela con î giovani che 
|laffrontano impreparati e con 

spirito da dilettante certi 
problemi. x sa 

E’ meglio affrontarli da 
giovani questi problemi, con 
sione e con fede, anzichè 
ciarli muffire per anni e 
permettere che sì abbiano a 
reare situazioni come quel- 
la di Valdinferno. 


alle Alpi agli Appennini, è 
un caso limite. 
_ Nel raccogliere la voce do- 
lorosa, ma serena di Don 
ossi, il piccolo abbronzato 
Parroco di Valdinferno, il 
«Montanaro », voce dei Mon- 
tanari, raccoglie. l’appello 
ranquillo, obietiivo dell'uo- 
o di Dio. 

Lo, Stato è quello. che è, 
ecchio, lento, anche inuma- 
, ma gli uomini devono 
volere, fortemente volere, 
perchè un giorno non risuo- 
i sinistro il grido evangeli- 
o: «Guai ai ricchi ». 
Se l’alba di quel giorno si 
alzerà, noì ci troveremo 
schierati sulle barricate dei 
poveri, ma facciamo si che 
uel giorno non venga e che 
ricchi. comprendano l’ap- 


ella montagna. 

Ministri, parlamentari, au- 
orità, semplici cittadini, è 
ecessario muoversi, la mon- 
gna crolla, materialmente 
im Calabria, moralmente o- 
unque. 

|| All’opera, poche parole, 
atti e buona volontà. 


Oggi è di moda pariare di 
iseria, di ingiustizie socia- 
. Qualunque giornale, pe- 
iodico, rivista, se non toc- 
p, espressamente il proble- 
a, ha sempre l’avvertenza 
Prò di riferire qualche caso 
etoso impressionante. 

C'è chi parla e c’è chi seri- 
P sulla miseria con fine o- 
esto, colpito profondamen- 
da questo fatto. doloroso, 


_ Non esistono casì limiti, 
utta la montagna italiana, 


ello nazionale dei fratelli. 


Dl desiderio di trovare una. 
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biustizia invocano i montanari 


Una mulattiera, poche case annerite dal fumo, moita miseria: ecco Valdinferno 


soluzione al grave proble- 
ma, come pure v’è chi ne 
parla o scrive per puro di- 
lettantismo, per offrire pa- 
scolo alla curiosità di chi a- 
scolta o legge per altri fini... 
meno onesti ancora. E v'è 
anche chi indossa l’abito del- 
la finta miseria per dispen- 
sarsi dal lavoro vivendo sul- 
le spalle degli altri. 
Comunque stiano le cose, 


quei di Valdinferno chiedo-. 


no ospitalità a questo gior- 
nale per far conoscere, non 
senza un’intima sofferenza, 
la loro vera miseria agli ita- 
liani. 

Nessuno di loro ha mai 
steso. la mano per chiedere 


l'elemosina, tuttavia. la. mi- 
‘seria per essi non è un pro- 


blema astratto o lontano: 
c'è l'hanno tutti in casa, ed 
è la storia della propria vi- 


ta. 


Col titolo «miseria» si è 
aperto il primo capitolo del- 
la loro esistenza e i capitoli 
successivi non hanno più 
avuto variazioni di titolo, 
perchè di anno in anno que- 
sta miseria si è fatta più co- 
sciente e quindi più dolorosa. 

Per scendere al concreto 


ieri ra e 
AMMINI 


STRAZIONE PROVINI IAS 


TORINO 


si potrebbe incominciare con 
l'articolo di un certo gior- 
nale che tempo fa diceva: 
«a Valdinferno gli abitanti 
sognano la luce lettrica e la 
strada per andare a pagare 
le imposte ». 

A parte le imposte che so- 
no di certo un ben duro gra- 
vame su ogni bestia, su ogni 


, Via dei Caccia n. 4; Roma, 


D’INFORMAZIONE PER LA MONTAGNA 


tutto un inverno senza retri- 
buzione di alcuno... ma ora 
è ridotta proprio a uno sta- 
to impraticabile. Eppur bi- 
sogna farla com'è, a piedi o 
sul mulo, almeno una volta 
alla. settimana... perchè se 
hai bisogno di pane, o di sa- 
le o di un chiodo bisogna 
scendere. a Garessio (una 


Iniziando le pubblicazioni questo foglio si è detto amico 
dei montanari perchè voleva levare la. sua voce in loro difesa 
e perchè voleva portare a lero una parola d’incoraggiamento. 
Raccogliendo oggi l'appello accorato del Parroco di Valdinfer- 
no «Il Montanaro» sente di fare un’opera buona e si ram- 
marica solo di non potere dare tangibile prova per alleviare 
le miserie di quegli abitanti che sono, pur essi, Uomini, Ita- 


liani e Cristiani. 


Raccolgano gli Italiani l’appello e corrano in aiuto dei 
| fratelli di tutte le Valdinferno che esistono sulle nostre mon- 
tagne. E i Sindaci, i Parroci, i Maestri facciano conoscere 
da questo foglio le miserie delle loro Valdinferno. Solo così 
gli Italiani più foriunati comprenderanno che sui monti, quo- 
tidianamente, si combatte la più dura lotta per l’esistenza. 


palmo di terra e a parte an- 


che la luce elettrica, che:sa- 


rebbe troppo lusso, la stra- 
da, oh! si la strada... è da 
molto tempo che la sogna- 
no quei di Valdinferno, 

La mulattiera che c’è, se 
la sono- costruita loro. ven- 
t’anni fa, lavorando tutti per 


i 


comoda. passeggiatina di 18 
“km. circa tra l’andata e il 
ritorno) poichè a Valdinfer- 
no non si trova nemmeno 
una rivendita dei generi più 
necessari e neppure un: car- 


ro con cui portare Su qualche * 


quintale di roba; 
Nè éarri, nè carrette, nè 
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Il patrimonio forestale ita- 
liano — comunica l’ANSA — 


è rappresentato da una su- ‘ 


perficie boschiva di circa 
5.630.000 ettari, di cui il 40% 
consistente in fustaie di pian- 
te resinose e latifoglie ed il 
60% in boschi cedui sempli- 
ci e composti. 


Nell’annata forestale 1951- 


52 l’intera superficie bosca- 
ta ha ‘fornito 4.346.535 metri 
cubi di legname da lavoro; 
oltre 49 milioni di quintali di 
combustibili vegetali (44 mi- 
lioni e mezzo di q.li di le- 
gna da ardere e oltre 4 mi- 
lioni e mezzo di q.li di car- 
bone vegetale). Rispetto alla 


«media prebellica 1936-39 l’in- 


dice della produzione fore- 
stale è aumentato, nel suo 
complesso, del 26%, mentre 
si è data attiva opera per la 
ricostruzione dei boschi de- 
gradati e per la creazione dì 
nuovi comprensori boschivi 
attraverso i tanti cantieri di 
rimboschimento alimentati 
dallo Stato. 


L’assortimento di legname 
da lavoro prodotto nel 1951. 
52, è rappresentato per il 50 
per cento da tohdame da se- 
ga; per il 7%, rispettivamen- 
te e all’incirca, da legname 
asciato, da paleria minuta e 
da paleria -grossa; per il 5,8 
per cento da legname per 
traverse; per oltre il 4% da 
legname da pasta; per il 2,8 
per cento da legname da do- 
ghe; per il 2,5% da legname 
da trancia e compensati, il 
rimanente da altri assorti- 
menti imprecisati. Nella sud- 
detta annata la statistica fo- 
restale ha registrato che i 
prodotti legnosi delle silvi- 
colture sono risultati quasi 
tutti superiori quantitativa- 
mente a. quelli raccolti nelle 
precedenti annate, specie ri- 
spetto a quella 1938-39. 

Ciò si è realizzato con 2- 
deguati accorgimenti, senza 
intaccare il capitale-bosco, 
la cui funzione protettiva 
delle montagne e delle sot- 
tostanti pianure è spesso pre- 


Il palrimonio forestale: itallano 


minente sul valore moneta- 
rio dei prodotti legnosi. 

Altra ricchezza fornita 
dalla silvicoltura è costituita 
da alcuni prodotti non le- 
gnosi commestibili o di uso 
industriale, quali le casta» 
gne, la cui produzione ha 
raggiunto, nel 1951-52, i q.li 
3.316.725 (contro poco più di 
3 milioni del 1938-39); il su- 
ghero gentile con 183.545 q.li 
(contro 78.000 nel ’38-39); la 
resina e trementina 10.617 
q.li (contro 364 nel 1938-39), 
ecc... « 

Non va trascurato il largo 
e vario assortimento di pian- 
te aromatiche e medicinali 
la cui provenienza è di mas- 
sima del bosco, come ad e- 
sempio l’assenzio, la camo- 
milla, la genziana, la lavan- 
da, l’origano, la belladonna 
e tante altre che contribui- 
scono anche esse per la lo- 
ro speciale e svariata desti- 
nazione, ad accrescere il va- 
lore economico del. nostro 
patrimonio forestale. 
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grafie, disegni, anche se non pubblicati, 
- Abbonamento annuo L. 600. 


carriole: tutto sul basto del 
mulo o dell’asino. 

E così la strada diviené 
per tutti, giovani e vecchi, 
il . divertimento settimanale 
obbligatorio, in sostituzione 
del cinema, ' del teatro, dei 
Vari sport. Dopo una setti- 
mana di duro lavoro, lavoro 
quasi bestiale a volte, perchè 
privo di qualunque aiuto tec- 
nico, alla domenica bisogna 
scendere giù per le provvi- 
Ste... se non si vuol morire 
di fame. 

La lunga passeggiata be- 
ninteso esime i 310 abitan- 
ti di Valdinferno da certe 
cure cui si debbono sottopor- 
re certa gente di città: sen- 
za eccezione, tutti a Valdin- 
ferno, si mantengono in per- 
fetta linea con poco più di 
pelle e ossa, ma anche que- 
sto è... magro compenso per- 
chè, per altre vie, con trop- 
pa frequenza la malattia en- 
tra a Valdinferno, e quan- 
do arriva fa tanto paura a 
tutti perchè ben tardi ne e- 
sce. 

Solo» negli ultimi tre. me- 
si sette sono stati ricoverati 
all'Ospedale di Mondovì e la 
storia delle loro malattie 
(pleuriti purulente, calcoli 
biliari, tumori) con tutti i 


precedenti e le consegunze, : 


è una storia troppo lunga 
per. essere trascritta. 

Giacomina ©. che a pie- 
di con l’ernia strozzata e la 
sciatica, scende fino a Ga- 
ressio per ridurre la spesa 
della consultazione medica... 

Giovanni O. che viene o- 
perato in seguito a pleuri- 
te, sua moglie nel 1945 con 
un rasoio si era tagliato il 
ventre per asportarsi un 
canero che le produceva do- 
lore intollerabile e il figlio 
Piero, appena il padre fu di- 
messo dall’Ospedaie, ne pre 
se il posto per un'operazione 
al fegato... 

«Quando arrivano all’O- 
spedale ci accorgiamo che vi- 
ta da bestie fanno lassù » mi 
ha detto un medico. 


E fino a quando durerà 
questa situazione? Quei di 
Valdinferno non si lasciano 
abbattere dalle difficoltà. e 
sempre. dimostrano buona 
volontà in tutto: anche per 
il cantiere disoccupati per 
la costruzione del primo trat- 
to di strada Garessio-Valdin- 
ferno, si sono impegnati ge- 
nerosamente nonostante i 
lavori di campagna e la pre- 
occupazione di risparmiare 
qualcosa per mangiare que- 
st’inverno. 

Ogni giorno per tempo li 
trovi al posto di lavoro e la- 


vorano sul serio, anche se ‘ 


non basatno le .500-600. lire 


per mangiare adesso e que- - 


st’inverno. 

Una notte mi sveglio alle 
due sentendo un rumore 
prolungato e ritmico vicino 
alla casa. Mi affaccio alla fi- 


nestra e vedo A. che con la 
vanga copre il seme di sega- 
le buttato nel campo: lavo- 
rò tutta la notte con un 
debole chiaro di luna e un 
vento terribile... e all’Ave 
Maria scese giù al Cantiere. 

E ‘ancora sarebbe molto 
lunga la storia della miseria 
a Valdinferno; le case tutte 
col coperto di paglia e le mu- 
ra di pietra e_di terra, tut- 
te nere di fuliggine, perchè 
non essendovi il camino, 
quando soffia il vento ben 
difficilmente il fumo trova 
via di uscita, con un’unica 
entrata per le bestie e gli uo- 
mini, prive talvolta di tavo- 
lo per mangiare e di letto o 
materasso per dormire... la 
Chiesa, la bella Chiesetta al- 
pina, costruita con tantì sa- 
crifici in una magnifica li- 
nea architettonica, ma ri- 
dotta ora a uno stato pieto- 
so con profonde ferite ai mu- 
ri. Con buona volontà quei 
di Valdinferno già sono riu- 
sciti a sostituire il tetto a 
pietre con un coperto a la- 
stra. zincata e vivamente es- 
si ringraziano coloro che li 
hanno aiutati o li vorranno 
ancora aiutare per saldare i 
debiti. 

Ora in Chiesa non piove 
più e forse neppure la tor- 
menta riuscirà ad accumu- 
lare metri di neve sulla vol- 
ta come prima, tuttavia la 
Chiesetta richiede ancora 
tanti altri lavori urgenti e 
necessari, perchè questa gen- 
te di montagna che vive u- 
na vita di stenti in autenti- 
che tane da bestie, ha per 
lo meno il diritto, venendo 
alla Chiesa di trovare un se- 
gno della vita migliore e 
dello splendore che anch’es- 
si potranno godere in cielo, 
nella Casa di Dio. 

E per ultimo il Cimitero... 
Anche i morti stanno male 
a Valdinferno! fat 

Domenica 13 gennaio 1954 
a mezzogiorno ci fu una se- 
poltura: recitando il S. Ro- 
sario, mentre veniva coper- 
ta la salma, osservo che fra 
la terra che veniva deposta 
sulla basa, vi era pure un te- 
schio completo con varie al- 
tre ossa, 

Anche i bambini guarda- 
vano, ma senza raccapric- 
cio; la miseria che a Valdin- 
ferno non consente neppure 
un posto tranquillo ai morti 
e una persona addetta al 
luogo del loro riposo, preco- 
cemete insegna ai piccoli, la 
via del dolore e il modo di 
non lamentarsi. 

Uscendo dal Camposanto, 
un vecchio curvo sulla can- 
na, con il passo stanco, mi 
espone il commento a tut- 
ta la funzione funebre che 
si era svolta poco prima: 
«Uno alla volta. Nessuno vi 
sfugge. E’ la sola cosa giu- 
sta che ci sia al mondo ». 

Così si consolano coloro 
che vivono in miseria, ma 
per tutti gli altri certamen- 
te, presto o tardi, ci dovrà 
essere il rimorso di non aver 
provveduto altre «cose giu- 
ste» a questi miseri. 

E la povera gente di Val 
dinferno crede alla bontà 
dei loro simili più ricchi, e 
alla buona volontà di chi è 
preposto. al Governo della 
cosa pubblica e attende spe- 
rando l’aiuto di qualcuno. 

Anche se le speranze sa- 
ranno deluse, ancora e sem- 
pre daranno ospitalità a tut- 
ti coloro che d’estate verran- 
no a godersi il sole su queste 
magnifiche TMAIASERE 


IL MONTANARO 


Risarcimento dei danni di guerra 


I 


Con la Legge 27 dicembre 
1953, n. 968, sono concessi in- 
dennizzi o contributi per la 
perdita, la distruzione o il dan- 
neggiamento di cose mobili o 
immobili in dipendenza di un 
fatto di guerra. 

A tali provvidenze. sono am- 
messi i cittadini, gli Enti e le 
Società di nazionalità italiana. 
FATTO DI GUERRA 


Per fatto di guerra s'intende 
quello effettuato, per la prepa- 
razione o per la condotta del- 
le operazioni di guerra dalle 
Forze Armate nemiche, cobelli- 
geranti, alleate o nazionali; 
nonchè i rastrellamenti, le ope- 
razioni di rappresaglia, i sac- 
cheggi, le irregolari occupazio- 
ni di immobili, gli abusivi pre- 
levamenti di cose mobili non 
regolati da disposizioni di leg- 
ge, le esplosioni di munizioni 
o di ordigni di guerra residua- 
ti, l'abbandono dei beni, le a- 
sportazioni, le distruzioni e i 
danneggiamenti da chiunque 
operati in seguito all’allontana- 
mento del danneggiato dalla 
propria residenza o dimora in 
forza di eventi bellici o di di- 
sposizioni delle autorità civili 
o militari oppure in conseguen- 
za di prigionia, internamento 
od evacuazione, 

Oltre alle Forze Armate so- 
pracitate devono considerarsi 
tali le formazioni volontarie 
regolari o irregolari, nazionali, 
alleate o memiche, partecipanti 
alle operazioni belliche. 


OGGETTI E SOGGETTI DEL 
RISARCIMENTO - ECCEZIO- 
NI 


Al risarcimento sono ammes- 
si i seguenti beni: vestiario, 
biancheria, mobilio ed arreda- 
menti, immobili e mobili adi- 
biti all’esercizio di una attivi- 
tà professionale, artigiana, 
commerciale, industriale e agri- 
cola e tutti gli altri fabbricati 
adibiti ad usi diversi. 


Non sono invece ammessi al 
beneficio: i gioielli e i mobili 
decorativi; le armi, gli attrez- 
zi e gli equipaggiamenti spor- 
tivi; le automobili, le carroz- 
ze, i cavalli e gli attrezzi non 
adibiti ad uso di lavoro; le 
somme di danaro liquido, i ti- 
toli e le cedole; gli immobili 
di lusso (parchi, ville, castelli, 
riserve di caccia, ecc.); le tom- 
be, cappelle, edicole ed altri 
monumenti sepolcrali non ap- 
partenenti a confraternite. 

Il contributo o indennizzo 
è. concesso al danneggiato 
e ai suoi aventi causa a qual- 
siasi titolo. In caso del trasfe- 
rimento della proprietà e se 
con essa non vengono espres- 
samente ceduti il contributo o 
l'indennizzo per liquidare gli 
stessi all'acquirente occorre il 
consenso del venditore. 


Il contributo viene concesso 
anche quando l’immobile  di- 
strutto è stato ricostruito. su 
un’area diversa in relazione a 
piani di ricostruzione 0 comun- 


que in seguito ad espropria- 


zione, 


CASSA DEL MEZZOGIORNO | 


I PROGETTI APPROVATI 


La Cassa per il Mezzogiorno 
ha approvato al 31 dicembre 
scorso un complesso di proget- 
ti esecutivi per un importo di 
409 miliardi e 891 milioni di 
lire così suddivisi nei vari set- 
tori di intervento: 1.145 pro- 
getti di bonifica per 150 mi- 
liardi e 362 milioni di lire; 
22.204 progetti di miglioramen- 
ti fondiari per 51 miliardi e 
742 milioni di lire; 453 
progetti riguardanti il  set- 
tore degli acquedotti per 56 mi- 
liardi e 871 milioni di lire; 1.170 
progetti riguardanti il settore 
della viabilità per 81 miliardi 
e 286 milioni di lire; 124 pro- 
getti di opere turistiche per 9 
miliardi e 509 milioni di lire 
e 89 progetti di opere ferro- 
viarie per 35 miliardi e 428 mi- 
lioni di lire; 767 progetti per 
opere diverse. 


Le somme sono così ripartite 
per regioni: Isola D'Elba 898 
milioni di lire; Lazio 27 mi- 
liardi e 422 milioni; Abruzzi 
e Molise 48 miliardi e 66 mi- 
lioni; Campania 84 miliardi e 
203 milioni; Puglie 57 miliar- 
di e 626 milioni; Lucania 31 


miliardi e 420 milioni; Cala- 
bria 50 miliardi e 334 milioni; 
Sicilia 60 miliardi e 498 milio- 
ni; Sardegna 49 miliardi e 
424 milioni di lire, 

Alla stessa data risultavano 
appaltati lavori per 347 miliar- 
di e 745 milioni di lire di cui: 
131 miliardi e 609 milioni per 
le bonifiche; 24 miliardi e 598 
milioni per i bacini montani; 
44 miliardi e 513 milioni per 
gli. acquedotti; 78 miliardi e 
150 milioni per la viabilità; 7 
miliardi e 200 milioni per il 
turismo; 9 miliardi e 933 mi- 
lioni per opere ferroviarie. 

L'importo dei lavori appalta- 
ti è così suddiviso, per regio- 
ne: Isola D’Elba 898 milioni; 
Lazio 24 miliardi e 624 milio- 
ni, Abruzzo e Molise 39 miliar- 
di e 318 milioni; Campania 59 
miliardi e 881 milioni; Puglie 
48 miliardi e 82 milioni; Luca- 
nia 30 miliardi e 588 milioni; 
Calabria 46 miliardi e 129 mi- 
lioni; Sicilia 52 miliardi e 109 
milioni; Sardegna 46 miliardi 
e 116 milioni, 

I lavori finanziati hanno 
comportato oltre 41 milioni di 
giornate-operaie. 


TERMINI DENUNCIE E AL- 
LEGATI 


Le denuncie già presentate 
tendenti ad ottenere il risar- 
cimento del danno. sono vali- 
de, ma non possono essere am- 
pliate o integrate. Le nuove 
denuncie possono essere inol- 
trate all’Intendenza di Finan- 
za entro 90 giorni dall’entrata 
in vigore della legge. Chi vuol 
ripristinare il bene danneggia- 
to deve (entro 180 giorni dal- 
l’entrata in vigore della legge) 
dichiarare all’Intendenza di Fi- 
nanza di voler provvedere al 
ripristino; in caso contrario 
non potrà fruire del contribu- 
to ma di un semplice inden- 
nizzo. 

Nel caso di immobile danneg- 
giato in comproprietà indivisa 
è sufficiente che la denuncia 
venga presentata da un solo 
comproprietario. Qualora la de- 
nuncia non sia stata presen- 
tata entro i termini stabiliti, 
i creditori o gli aventi diritto 
al bene in forza di titolo, di 
data anteriore a quella di sca- 
denza del termine fissato per 
la denuncia, possono surrogar- 
Si al danneggiato e presentare 
la nuova denuncia nel termi- 
ne di 180 giorni a partire dalla 
scadenza dei 90 giorni dalla 
data di entrata in vigore del- 
la legge e cioè entro i 270 
giorni. i ; 

Alla domanda di risarcimen- 
to di danni devono essere al- 
legati i documenti comprovanti 
il titolo giustificativo. 

Per gli immobili si devono pro- 
durre gli atti dimostrativi del- 
la proprietà e, qualora non fos- 
se possibile, la domanda deve 
essere corredata con un atto 
da cui risulti il possesso utile 
e continuato per venti anni 
(art, 1158 Cod. Civ.). All’uopo 
deve essere allegato un atto 
notorio reso al Pretore o a un 
Notaio dall'interessato e quat- 
tro testimoni, cittadini italia- 
ni, residenti nella località in 
cui si trovavano gli immobili 
danneggiati o distrutti, i qua- 
li attestino l'appartenenza di 
essi al richiedente. 


La data degli eventuali tra- - 


sferimenti di proprietà, avvenu- 
ti dopo l’evento bellico, nonchè 
il” nominativo  dell’originario 
proprietario devono risultare 
nell’atto dimostrativo della pro- 
prietà. 


DETRAZIONI 


Ogni provvidenza ricevuta 
per danni o per il ricupero, il 
ripristino o la sostituzione del 
bene deve essere denunciata 
precisando anche l’amministra- 
zione o l’ente che l’ha conces- 
sa. 


Devonsi pure dichiarare gli 
indennizzi percepiti da Società 
assicuratrici o da Enti privati 
ed i beni di cui si abbia riac- 
quistato il possesso, dichiarati 
perduti in precedenza. 

Tali provvidenze o indennizzi 
vengono detratti dall’indennizzo 
o dal contributo concessi con 
la nuova legge. 


Viene pure detratta la diffe- 
renza tra l’interesse legale cor- 


rente e il tasso di favore nel 
caso in cui il danneggiato a 
causa di guerra abbia usufrui- 
to di finanziamenti con garan- 
zia statale o contributi statali. 


Si sottolinea che in caso di 
falsa o inesatta dichiarazione 
oppure di omissione della di- 
chiarazione di provvidenze o 
indennizzi comunque percepiti 
non. viene corrisposto nessun 
indennizzo o contributo. 


Nessuna revisione è ammessa 


ai danni già denunciati e ri-. 


sarciti in ottemperanza al di- 
sposto della legge 26 ottobre 
1940, n. 1543. ( 


il 
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Oltre 304 milioni per 
opere di miglioria ai 
terreni erogati in? mesi 


Nel decorso bimestre no- 
vembre-dicembre 1953 la Di- 
rezione Generale dei Miglio- 
ramenti Fondiari del Mini- 
stero dell’Agricoltura ha per- 
fezionato — nel settore del 
credito agrario ordinario — 
404 decreti di concessione del 
concorso statale. nel paga- 
mento degli interessi su un 
miliardo e 465 milioni di mu- 
tui contratti da agricoltori 
per l’esecuzione di nuove o- 
pere di miglioramento fon- 


diario e per la ricostruzione. 


o riparazione di quelle di- 


‘strutte o danneggiate da e- 


venti bellici e meteorologici. 


In base alle vigenti leggi, il 


concorso statale nel paga- 
mento degli interessi ascen- 


de ad oltre 31 milioni all’an- 


no per 30 anni. 

Inoltre, sempre nel bime- 
stre novembre-dicembre 1953, 
il Ministero .dell’Agricoltura 
ha concesso — in applicazio- 
ne della legge 27-10-1951 nu- 
mero 1208 — altri 240 milio- 
ni e 500 mila lire da utiliz- 
zare ‘in mutui di migliora- 
mento, con ammortamento 
ventennale al tasso del 4,50 
per cento, a favore delle a- 
ziende agricole dell’Italia 
meridionale ed insulare. 

In complesso, nell’ultimo 
bimestre. dell’anno scorso, 
sono stati erogati dallo Sta- 
to agli agricoltori più di 304 
milioni, per il loro impiego 
in opere destinate ad aumen- 
tare la produttività dei ter- 
reni. 


pl g 


Imposia di successione 
e imposta complementare 


Il Ministro delle Finanze 
ha chiarito che l’imposta di 
successione non può forma- 
fe oggetto di detrazione agli 
effetti dell'imposta comple- 
mentare. 5 


A tale determinazione il 
Ministro è giunto nella con- 
siderazione che l’imposta di 
successione viene commisu- 
rata esclusivamente al patri- 
monio del «de cuius» costi- 
tuendone un vero proprio 
prelevamento una tantum. 
Manca quindi a detto tribu- 
to un titolo che ne legittimi 
la detrazione, titolo consi- 
stente nel riferimento che o- 
gni passività deve avere col 
reddito che forma oggetto 
dell'imposta complementare. 


Ta 


Provvedimenti a favore dei 
titolari di pensioni privilegiate 
ordinarie. 

(Legge 27 dicembre 1953, n. 
993; G. U. 18 gennaio 1953, 
MAL): 


| Prorogato il termine per l’e- 
secuzione del piano di rico- 
struzione di SAN PIETRO A- 
VELLANA (Campobasso). 


Il termine per la ricostruzio- 
ne di San Pietro Avellana è 
prorogato al 31 agosto 1958. 

(G. U. 19 gennaio 1954, n. 14). 

* * 

Revoca di concessione di pi- 
scicoltura nelle acque del tor- 
rente Veglia (Cuneo). 

A seguito della revoca della 
concessione di piscicoltura al- 
l'Ente nazionale piscicoltura 
agricola di. Vercelli le acque 
del torrente Veglia si intendo- 
no restituite alla libera pesca. 

(D. M. 17 novembre 1953; G. 
U. 20 gennaio 1954, n. 15). 

* * 

Approvata una variante al 
piano di ricostruzione di ROC- 
CARASO (L’Aquila). 

(G. U. 22 gennaio 1954, n. 17). 

Li ** 
Il Consorzio d’irrigazione con 


| Dalla (razzetta Ufficiale | 


le acque del fiume Tenza, con 
sede in CAMPAGNA. (Saler- 
no), è stato riconosciuto come 
consorzio di miglioramento 
fondiario. 

Il suddetto riconoscimento è 
stato concesso ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 114 del R. 
D. 13 febbraio 1933, n, 205. 

(G. U. 23 gennaio 1954, n. 18). 

* * 
CIA (Teramo) fra quelli da 
trasferire parzialmente a cura 
e spese dello Stato. 


(Decreto del Presidente del- 
la Repubblica 12 settembre 53, 


n. 10381; G. U. 27 genn. 1954, 
n. 21). : 
* * 

Classificata provinciale la 


strada comunale VILLAMINOZ- 
ZO - CIVAGO - PASSO DEL- 
LE FORBICI (Reggio Emilia). 


La strada suddetta è pertan- 
to inclusa  nell’elenco delle 
strade provinciali della provin- 
cia di Reggio Emilia. 

(Decreto del Presidente del- 
la Repubblica 6 ottobre 1953; 
G. U., 27 gennaio 1954, n. 21). 

* * 

Divieti di 

gione. 


Fino al 30 giugno 1954 la 
caccia e l’uccellagione, sotto 
qualsiasi forma, sono . vietate 


caccia e uccella- 


lumo 


Nel quadro delle manifesta- 
‘zioni per il bicentenario  del- 
l'Accademia dei Georgofili, si 
è svolta il 17 gennaio a Firen- 
ze una riunione di esperti e 
di tecnici agrari, nel corso del- 
la quale il prof. Antonio Me- 
lis — direttore della Stazione 
di Entomologia Agraria di Fi- 
renze — ha illustrato i risul- 


lotta contro la mosca‘ olearia, 
condotti in Italia nel 1953 a 
cura del Ministero dell’Agricol- 
tura con la collaborazione del- 
la «United States Operations 
Mission ». 


“Dopo aver ricordato che gli 
esperimenti in questione si so- 
no svolti nell’ambito del pro- 
« gramma stabilito nel marzo 
1953 dagli esperti delle nazioni 
mediterranee interessate  all’o- 
livicoltura, i quali avevano af- 
fidato il coordinamento gene- 
rale del programma stesso al 
Ministero italiano dell’Agricol- 
tura e in particolare alla Sta- 
zione di Entomologia Agraria 
di Firenze, il prof. Melis ha 
precisato .che i risultati delle 
prove sono stati in genere po- 
sitivi, 


Tali prove, finanziate  dal- 
l’USOM, sono state effettuate 
nel periodo giugno-novembre 


1953 in alcuni oliveti della Li- 
‘guria, Toscana, Puglie, Sicilia 
e Sardegna — su un totale 
di circa mezzo milione di pian- 
te — ed hanno consistito nel- 
l'applicazione sugli alberi di 
esche zuccherine avvelenate 
con sale solubile sodio-arseni- 
cale, In alcune piantagioni il 


tati degli esperimenti per la 


ROLA MOSCA OLEARIA 


metodo delle esche è stato in- 
tegrato con  bottiglie-trappola 
contenenti fosfato biammonico 
o con un trattamento a base 
di esteri fosforici. In tutte le 
zone in esperimento si è no- 
tata, al termine della stagione, 
una netta differenza tra le 
piantagioni normali prese a 
controllo e quelle trattate le 
quali risultavano molto meno 
danneggiate. 

Il prof. Melis ha concluso 
la sua relazione affermando 
che, in attesa che i continui 
studi ed esperimenti possano 
mettere in evidenza nuovi da- 
ti e suggerire rimedi più effi- 
caci, gli olivicoltori dispongo- 
no oggi di un’arma per potersi 
difendere con un certo succes- 
so e con pochissima spesa da- 
gli attacchi della mosca «Da- 
cus oleae». Il nuovo sistema 
si è rivelato infatti particolar- 
mente economico, soprattutto 
nei confronti dei trattamenti 
a base di DDT e di Paratione. 

L'importanza del fatto, nei 
riflessi dell’agricoltura italiana, 
appare anche più evidente ove 
si consideri che la mosca olca- 
ria distrugge annualmente dal 
25 al 30 per cento del raccolto 
di olive, con un danno che si 
aggira sui 30 miliardi di lire, 
rappresentando una grave mi- 
naccia per l’industria olearia, 
tuttora insufficiente a coprire 
il fabbisogno nazionale ed e- 
sposta sempre più alla concor- 
renza delle moderne industrie 
dei grassi animali e vegetali 
che mirano a distogliere il con- 
sumo dal prezioso olio di oli- 
va. 
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in zone dei seguenti Comuni: 
SCANSANO e ROCCALBEGNA 
(Grosseto), zona di ettari 650; 
ARCIDOSSO e SANTA FIORA 
(Grosseto), zona di ettari 5307, 
CASTELL’AZZARA (Grosseto); 
zona di ettari 515. 

(G. U. 27 gennaio 1954, n. 5; 
* * 
“Riconosciuto il comune di 
GARDONE VAL TROMPIA 
(Brescia) quale centro con for- 

te penuria di abitazioni. 
(G. U. 27 gennaio 1954, n. 21). 


TI supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 8 
del 12 gennaio 1954 pubbli- 


ca le leggi emanate dal 
Consiglio regionale della 
Regione autonoma della 


Sardegna nel primo seme- 
stre del 1953. 


Coefficienti di valutazione dei 
retditi dominiceli ed agrari aifini 
dell'imposta complementare 


Con. D. M. 26 novembre 
1953, pubblicato sulla G. U. 
19 gennaio 1954, n. 14, è sta- 
to stabilito che la valutazio- 
ne, nell’anno 1954 del reddi- 
to dominicale dei terreni, ai 
fini dell’applicazione dell’im- 
posta complementare pro- 
gressiva per l’esercizio finan- 
ziario 1954-55, è fatta molti- 
plicando per tre gli imponi- 
bili iscritti in catasto per lo 
esercizio finanziario 1953-54, 
già moltiplicati per dodici a- 


‘gli effetti della relativa im- 


posta reale. 

Per la valutazione, agli 
stessi fini, dei redditi agrari, 
gli imponibili iscritti in ca- 
tasto, già moltiplicati per 
dodici, sono moltiplicati per 
quattro. 

————090o—r___ 


Huovistanziamenti per opere 
pubbliche nell'Italia Centro- Sett. 


Con recente disegno di legge 
presentato dal Governo al Se- 
nato, viene elevato da 200 a 
250 miliardi il fondo per ope- 
re straordinarie di pubblico in- 
teresse da eseguirsi nell’Italia 
centro-settentrionale, di cui al- 
la legge 10 agosto 1950, n. 647. 

Nella relazione annessa al 
provvedimento si precisa che 
nel preparare i piani generali 
per la realizzazione della rifor- 
ma fondiaria (70 miliardi), per 
la sistemazione idraulico-fore- 
stale dei bacini montani nelle 
zone di più grave dissesto idro- 
logico (50 miliardi), per l’at- 
tuazione di opere di viabilità 
ordinaria (50 miliardi), e. per 
la- costruzione di acquedotti 
(30 miliardi), gli organi com- 
petenti hanno dovuto consta- 
tare l'insufficienza dei fondi di- 
sponibili in rapporto alle esi- 
genze delle diverse zone. 

Pertanto è stato necessario 
predisporre il predetto disegno 
di legge per elevare da 200 a 
250 miliardi la somma da spen- 
dere per le necessarie opere e 
per prolungare di due ‘anni i 
termini per la realizzazione 
delle medesime N 


PE I LIT] 


aio studio da parte del 
inistero dell’Agricoltura un 
provvedimento per introdur- 


“ re delle varianti alla Legge 


sulla Montagna, tendenti a 
diminuire il valore delle ga- 
ranzie richieste per i mutui 
e ad accelerare la procedura 
per la documentazione. Il 
suddetto progetto concerne 
la sostituzione della garan- 
zia sussidiaria della Stato 
prevista dall’art. 2 della Leg- 
ge, con un concorso da par- 
te dello Stato stesso nella 
corresponsione degli interes- 
si, al fine di consentire agli 
Istituti di credito una ridu- 
zione delle onerose garanzie 
richieste allo stato attuale 
della Legge. 

L'opportunità del provve- 
dimento è stata determinata 
dal fatto che spesso sorgo- 
no difficoltà da parte dei ri- 
chiedenti dei mutui e dei 
prestiti di produrre docu- 
menti probatori attestanti 
la libera disponibilità della 
proprietà dei beni da sotto- 
porre ad'“ipoteca, dato che 
in montagna è frequente la 
mancanza di volture cata- 
stali specie nei casi di suc- 
cessione, di divisione, di per- 
mute ecc., il che rende dif- 
ficile l'accensione della pre- 
scritta ipoteca. 
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ll Congresso nazionale 
della Coltvatori diretti 


1L'8° Congresso nazionale del- 
la ‘Confederazione coltivatori 
diretti sarà tenuto a Roma nei 
giorni 24 e 25 marzo p.v. 


Tl giorno 26 dello stesso me- 
se si svolgerà l'Assemblea ge- 
merale della Confederazione. 

Al Congresso nazionale par- 
teciperarino i quadri dirigenti 
centrali e periferici delle Fe- 
derazioni, nonchè rappresen- 
tanze dei gruppi giovanili e 
delle donne rurali, i presiden- 
ti delle sezioni comunali e fra- 
zionali ed i segretari di zona. 

All’Assemblea generale par- 
teciperanno invece tre delega- 
ti per ogni provincia  regolar- 
mente eletti dalle assemblee 
provinciali, 3 | 
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PIANO DODECENNALE 


Una precisazione del MAL. 


sulle garanzie 


E’ stato lamentato da parte 
degli agricoltori che talvolta gli 
istituti di credito negano la 
concessione dei mutui richiesti 
attraverso la legge sul «piano 
dodecennale » anche se, a giu- 
dizio dei competenti ispettora- 
ti agrari, risulta ampiamente 
documentata la legittimità del- 
le domande con le relative ga- 
ranzie ipotecarie. 


A tal proposito, il Ministro 
dell'Agricoltura ha precisato 
che la concessione di prestiti 
e di mutui in applicazione del- 
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| do studio Facililazioni per 


lan Jicazione dellaJegge sulla montagna 


suddetta legge è subordina- 
oltre che alla favorevole i- 
str®ttoria compiuta dai compe- 
tenti Ispettorati provinciali per 
l’agricoltura, anche alle valu- 
tazioni dei beni offerti in ga- 
ranzia dalle ditte beneficiarie. 


Tale valutazione è effettua- 
ta dagli istituti finanziatori, i 
quali, assumendo il rischio” del- 
le operazioni ed essendo tenu- 
ti a rimborsare allo Stato alle 
scadenze stabilite nei contratti 
di prestiti e mutui anche le 
somme eventualmente non. ri- 
scosse dalle ditte interessate, 
chiedono ai beneficiari le ne- 
cessarie garanzie. 


“Îl Ministero ha fatto anche 
presente che al fine di evitare 
richieste di garanzia in misu- 
ra esorbitante e che pertanto 
ostacolerebbe il ricorso alle 
provvidenze previste dalla leg- 
ge, è stato indicato che nel 
determinare il valore cauzio- 
nale dei beni offerti in garan- 
zia, gli istituti di credito deb- 
bano tener presente anche. lo 
incremento di produttività che 


potrà derivare dall’esecuzione 
delle opere. 
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Sperimentazioni 


per la produzione 
di patate da seme 


Il Ministero dell’agricoltura 
ha predisposto, anche per l’en- 
trante campagna, una intensa 
attività a favore della produ- 
zione delle patate. Ha provve- 
duto ad ‘assegnare notevoli 
quantitativi di patate da se- 
mina originarie ai Centri Mon- 
tiplicazione Patate di Brunico, 
Bressanone, Val di Non, Fuci- 
no, Altopiano Aquilano, della 
Sila, dell'Aspromonte e del 
Cansiglio in provincia di Tre- 
viso, affinchè siano sottoposti 
a moltiplicazione; ed ha ordi- 
nato anche l'istituzione, in va- 
rie zone, di 30 prove di varie- 
tà e 100 campi di dimostra. 
zione. 


L'iniziativa del Ministero del- 
l'Agricoltura tende da un lato 
a ridurre e poi ad annullare 
le annue costose importazioni 
dall'estero, e dall’altro a con- 
vincere, con le pratiche dimo- 
strazioni, della convenienza e- 
conomica di usare per le se- 
mine in pianura, unicamente 
patate prodotte in montagna e 
controllate per sanità e purez- 
za. 


A questo proposito valga l’e- 
sempio del Centro del Cansi- 
glio, le cui prove di confronto 
hanno dato risultati meritevo- 
li di attenta considerazione. Di 
altra parte anche nella scelta 
e nell’acquisto di seme di mon- 
tagna, bisogna tenere gli. oc- 
chi aperti, poichè accade fre- 
quente che partite di patate, 
provenienti dalla pianura, so- 
no trasportate in montagna 
per farle, poi, ridiscendere de 
ludendo gli acquirenti, 


noe 


svolto un 
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Costituito a Mombasilio il Consiglio di 
Valle Mongia 


Domenica 17 genn. si è svol 
ta nel Municipio di Mombasi- 
glio una riunione di Sindaci e 
Amministratori Comunali del- 
la Valle. Mongia. 

Erano presenti oltre ad un 
tecnico .. dell’Ufficio Montagna 
della Camera di Commercio, un 
Tappresentante . dei Coltivatori 
Diretti, il delegato scolastico, 
un medico, un veterinario, il 
comandante la Stazione Fore- 
stale, ed il Parroco di Viola. 


Dopo brevi parole illustrati- 
ve del rappresentante dell’Uf. 
ficio Montagna, si è proceduto 
all'approvazione dello Statuto 
del nuovo Consiglio di Valle, 
ed alla nomina delle cariche 
sociali, 

La Giunta del Consiglio è 
risultata costituita dai Sindaci 
di Mombasiglio, Scagnello, Bat- 
tifollo, Lisio e dal Parroco di 
Viola. 

All'unanimità è stato eletto 
Presidente del Consiglio di Val- 
le Mongia il Sindaco di Mom- 
basiglio, sig. Viglione Giuseppe, 

I presenti hanno quindi esa- 
minato. brevemente alcuni dei 
gravi problemi della zona. 

;: La Giunta del Consiglio si 
radunerà regolarmente ogni due 
mesi ed il Consiglio due ‘o 
tre volte all'anno, come sta- 
bilito in Statuto. i 

Verranno ogni 

nati e prospettati 


volta esami 
quindi alle 


. Autorità i problemi economici, 


turistici e di Viabilità della 
Valle Mongia. 


Riunione del Consiglio 
delle Valli di Mondovì 


Lunedì 18 genn. si è svolta 
nel Municipio di Roccaforte 
Mondovì una riunione di Sin- 
daci e di Amministratori Co- 
munali delle Valli Pesio, Elle. 
ro, Corsaglia e Maudagna. 


Erano presenti, oltre ad un 
tecnico dell’Ufficio Montagna 
della Camera di Commercio, 
un rappresentante dei Colti- 
vatori Diretti, Ia delegata sco- 
lastica,. un medico, un veteri- 
nario, il Comandante la Sta- 
zione Forestale di. Roccaforte 
ed il M. R. Don Biga, Parro- 
co di Prea di Roccaforte, 


Dopo brevi parole del signor 
Vivalda, Sindaco di Roccafor- 
te, ha preso la sparola il tecni- 
co dell’Ufficio Montagna, che 
ha illustrato il funzionamento 
dei Consigli di Valle, ed ha 
rapido esame dei 
gravi problemi della montagna. 

Si è quindi proceduto all’ap- 
provazione dello Statuto ed al- 


. la nomina di una Giunta prov- 


visoria ..che è. risultata  costi- 
tuita dai Sindaci di Roccafor- 
te, Villanova, ‘ Chiusa Pesio, 
Mondovì, . Frabosa ' Sottana: e 
Soprana, 


Presidente della Giunta piov- 
visoria è stano nominato’ il 


Sindaco di Roccaforte, sig. Vi- 
valda, già Presidente del Con- 
Siglio di Val Ellero. 


Chiesta la provincializza- 
zione della strada della 
Val Varaita 


Sabato 23 gennaio nella Se- 
de Comunale. di Sampeyre . si 
è riunito il Consiglio di Valle 
Varaita, sotto la presidenza del 
Sindaco, dr. G. B. Bernard, 
per discutere alcuni importanti 
problemi della Valle. 


Erano presenti quasi tutti i 
Sindaci degli undici. Comuni 
della Valle, accompagnati dai 
Segretari Comunali e gli altri 
membri di. diritto, tra cui un 
Ispettore dell'Ispettorato Agra- 
tio e un tecnico dell'Ufficio 
Montagna. 


Primo problema discusso è 
stato. quello della Pesca nel 
Varaita, in ordine anche alle 
ultime decisioni adottate del 
nuovo direttivo della Società 
Pescatori « Valle Varaita ». 

Sono state concordate alcu- 
ne, proposte di dettaglio che 
saranno portate in discussione 
in sede di Consiglio della So- 
cietà. : 

Dopo alcune pratiche. di ‘or- 
dinaria amministrazione, gira 
cui il rinnovo dell'adesione dei 
Comuni. all'Unione Nazionale 
dei Comuni ed Enti Montani, 
con sede in Roma, il Consi- 
glio ha trattato l'argomento 
dei sovracanoni arretrati deri- 
vanti dagli impianti idroelet- 
trici della Valle, 

I Comuni si sono» trovati u- 
nanimamente d’accordo sulle 
proposte che già erano state 
formulate in altra sede. 

Si è quindi accesa una viva- 
ce discussione sul problema 
della strada della Valle, da 
Sampeyre a Pontechianale. 

Tale tratto di strada èTat- 
tualmente gestito da un Con- 
sorzio tra i Comuhi interessati 
e la Provincia. < 

I Comuni impossibilitati di 
ulteriormente versare i contri. 
buti derivanti dal Consorzio, 
invocano la provincializzazione 
dell'importante rotabile della 
Valle, ; ii 

La riunione ha quindi ter- 
mine, con la: formulazione» di 
un voto all’Amministrazione 
Provinciale. 


Concorso della 

en ‘produttività 
Dalla classifica generale : del 

Concorso provinciale della pro- 

duttività. risulta che’ i premi 

sono ‘stati assegnati come se. 

gue alle aziende di montagna 

prime classificate. 

GRANDI AZIENDE 

‘1’ Cordero di Montezemolo 


‘marise ‘ Mario, Montezemolo; 4° 


premio: L. ‘20.000. 


‘fano: ‘d’Avi; 


MEDIE AZIENDE 
l1.- Ente Comunale di Assi- 


stenza, Cuneo, 4 premio li 
re 20.000. » 
PICCOLE AZIENDE 


1 - Musso Maurizio, Prunet: 
to, 1° premio L. 80.000. 

2 - Viale Michele, Borgo S. 
Dalmazzo, 2° premio L.' 70.000. 

3 - Cavallotto Placido,  Cer- 
retto Langhe, 2° ex equo L. 70 
mila. 

4 - Ribero Roberto e F.lli, 
Valgrana, 3° premio L, 50,000. 

5° - Fantino Mario è F.lli, 
Roccavione, 3° ex equo L. 50 
mila. 

6 - Canubi Francesca e An- 
giola Sorelle, Borgo S. Dalmaz- 
zo, 4 premio L. 40.000. 

7 - Rolando Raffaele, Caprau- 
na, 4 ex equo L.' 40.000. 

8 - Giordano Bartoloméo, 
Isasca, 5° premio L. 30.000. 

9 -. .Balbo Domenico, Gares- 
sio, 5° ex equo ‘L. 30.000. 

10 - Braida Davide, . Mom- 
barcaro, 5° ‘ex equo L. 30,000, 


GENOVA 


LLE PROVINCIE 


CUNEO 


11 - Biancotto Giuseppe, De- 
monte, 6° premio L. 25.000. 
..12 - Molineri Costanzo, Ca- 
raglio, 6° ex equo L. 25.000. 

13 - Marchetti Costanzo - 
Melle, 7° premio L. 20.000. 

14 - Briatore Giovanni, Ga- 
ressio, 7° ex equo L. 20.000. 

15 - Giordano Ferdinando, 
Robilante, 7° ex equo L. 20.000. 


—— L'AQUILA 
Per la sistemazione dei 
bacini montani 


Il Consiglio Provinciale, 
preoccupato della necessità im- 
prorogabile di provvedere alla 
sistemazione dei bacini monta- 
ni, ha chiesto alla Cassa del 
Mezzogiorno che venga conces- 
so il finanziamento totale dei 
progetti di sistemazione fino ad 
ora redatti dall’Ispettorato -Ri- 
partimentale delle Foreste. Il 
Consiglio ha anche chiesto che 
la Cassa estenda la sua ope- 
ra a tutti gli altri bacini mon- 
tani. 


Molti i premi assegnati nel Concorso 
della produttività 


La Commissione giudicatrice 
del Concorso per l'aumento del- 
la. produttività, rilevato che 
anche nelle zone più impervie 
della. montagna si sono. avuti 
risultati veramente lusinghieri 
tanto che si sono toccate pun- 
te di 46 qli di grano per etta- 
To anche sopra i 1000 m. ha 
stabilito la seguente graduato- 
ria. di merito: . x 

Mazza Antonio fu Carlo, Al. 
picella, S. Stefano d’Av. L. 120 
mila, o 
Razzetti Bartolomeo fu Giu- 
seppe, Vigna, S. Stefano d’Av. 
e Carpanese Pietro fu Antonio- 
Casette, S. Stefano d’Av., L. 80 
mila, 

Pareti Paolo fu Giov., Pa- 
reto, ‘'S. Stefano e Neri Erna- 
no. fu Giovanni, Esola, Rez- 
zoaglio, Li. 50:000. 

Reghitto:. Orio fu Bartol., 
Nenno; Valbrevenna; Paganuc- 
ci Cristoforo fu Giuseppe, Ca- 
soni, S. Stefano d’Av.; Pagliu- 
ghi Francesco fu Giovanni, Er- 
tola, Rezzoaglio; Marubbio Be- 
nedetto fu Antonio, Pareto, S. 
Stefano d’Av.; Delucchi Erne- 
sto fu Angelo, Sella, Montog- 
gio; Cella Antonio fu Giovan- 
ni, Villacella, Rezzoaglio; Sque- 
ri Luigi di Ambrogio, Alpicel- 
la, S. Stefano d’Av.; Rocca 
Andrea fu Gregorio, Villaroc- 
ca, Rezzoaglio; ‘Neri Antonio 
fu ‘Federico, Esola, Rezzoaglio; 
Tosi: Pietro fu Ferdinando, Ga- 


‘vadi, ‘Sì Stefano d’Av.;. Tosi 


Luigi fu Giovanni, Gavadi, Ss. 
Stefano: d’Av.; Tosì Stefano 
fu Giomatia, Gavadi,. S. Ste- 
Carpanese Anto- 
nio fu-'Antonio, Casette, S. Ste- 
fano d’Av.; Rocca Andrea 
fu Antonio, Vllaroca, Rezzoa- 
glio, L. 30.000. 

Presciallo Agostino’ fu Gior- 
gio, Serra, Crocefieschi ; Otto. 
nello Filippo fu Michele, Gri- 
gnolo, Masone; Cuneo Emilio 
fù Cesare, Ertola, Rezzoaglio; 


Barattini Lino di Antonio, Ca- 
safredda, S. Stefano; Coari Ra- 
nuccio Giulio fu Giuseppe, Er- 
tola, Rezzoaglio; Fugazzi Lui- 
,gi fu. Pietro, 
«Stefano . d’Av.;. Campomenosi 
Pietro. fù. Cristoforo, Casette, 


S. Stefano; Cella Giuseppe fu. 


Paolo, Roncolongo, S. Stefa- 
-Nno d’Av.; Fugazzi Giovanni fu 
Pietro, Casafredda, S. Stefano 
d’Av.; Fugazzi Attilio di Luigi, 
Casafredda, S. Stefano d’Ave- 
to; Mazzoni Giacomo; fu An- 
tonio, Pietranera, Rovegno; Pa- 
gliughi Giovanni fu. Pietro, 
Lovari, Rezzoaglio; Cartasso 
Giacomo fu Bernardo, Strasse- 
Ta, Crocefieschi; Pareti Anto- 
nio fu Carlo, Pareto, S. Stefa- 
no d’Av.; Delucchi Emilio fu 
Giuseppe, Cravasca, Montoggio; 
Massa Giovanni fu Giovanni, 
Villaneri, S. Stefano d’Av.; Car- 
tasso Cesare 
Strassera, Crocefieschi; 
Antonio di Agostino, Esola, 
Rezzoaglio; Losi Antonio fu 
Giuseppe, Casaleggio, Rezzoa- 
glio; Rossi Biagio fu. Cristofo- 
ro, Roncolongo, S. Stefano di 
Av.; Guardinceri Angelo fu 
Antonio, Costapelata, S. Stefa- 
no d’Av.; Razzetti Giuseppe fu 
Giuseppe, Roncolongo, S. Ste. 
fano d’Av.; Lercari Michele fu 
Giuseppe, S. Marco d’Urri, Nei- 
rone; Berneri Emilio fu An- 
tonio, Magnasco, Rezzoaglio; 
Campomenosi Vittorio. fu G.B. 
Capoluogo, S. Stefano d’Av.; 
Brizzolara Mario fu Francesco, 
Magnasco, Rezzoaglio; Nerbo- 
nense Pietro Natale, Reppia, 
Nè; Brizzolara Michele Luigi 
fu Luigi, Magnasco, Rezzoaglio; 
e Queirolo Modesta e figlio 
Garbarini Tarcisio, Villapiano, 
Rezzoaglio L. 15.000. 

Cavalli Flavio di Giulio. AI]- 
picella, S. Steafno d’Av.; Cella 
“GSi fu Paolo, Roncolongo, 
S. Stefano d’Av.; Capellini 
Giuseppe fu Luigi, Valle, Ro- 


Biggi 


Casafredda, S.. 


fu Bernardo, 


vegno; Isola Luigi fu Giovan- 
ni, Centro, Rovegno; Pareti A- 
gostino fu Benedetto, Torrini, 
S. Stefano d’Av.; Sbertoli Fran- 
cesco fu Antonio, Esola, Rez- 
zoaglio; Monteverde Luigi fu 
Giovanni A., Allegrezze, S. Ste: 
fano d’Av.; Rossi Pellegro fu 
Giuseppe, Gropparo, S. Stefa- 
no d’Av.; Poggi Antonio fu 
Eugenio, Loco, Rovegno; Gaoz- 
za Antonio fu Giacomo, Cen- 
tro, Gorreto; Isola Serafino fu 
Luigi, Capoluogo, Rovegno; 
Brignole Luigi fu Ambrogio, 
Rezzoaglio basso, Rezzoaglio; 
Losi Michele fu Serafino, Ca- 
saleggio, Rezzoaglio; Carboni 
Luigi fu Agostino, Centro, Ro- 
vegno; Barbieri Antonio fu G. 
B., Centro, Rovegno; Muzio An- 
drea fu Agostino, Pietranera, 
Rovegno; Zolezzi Luigi Giovan- 
ni fu Domenico, Montegrosso, 
S. Stefano d’Av.; Aramini An- 
gelo di Quirino, S. Marco di 
Urri, Neirone; Reggiardo GB. 
fu Carlo, Centro, Crocefieschi ; 
Brandi Giovanni di Antonio, 
Centro, Rondanina; Casaleggi 
Francesco fu Giuseppe, Casa- 
leggio, | Rezzoaglio; Campome- 
nosi Emanuele di G. B., Cam- 
pomenoso, S. Stefano d’Av.; 
Casaleggi Giuseppe fu Salvato- 
re, Casaleggio, Rezzoaglio; Ber- 
nero Agostino fu Serafino, Te- 
mossì, Borzonasca; Badinelli 
Vittorio fu Raffaele, Allegrez- 
ze, S. Stefano d’Av.; Cella An- 
drea Luigi fu Nicola, Rezzoa- 
glio basso, Rezzoaglio; Brizzo- 
lara Duilio, fu Luigi, Magna- 
sco, Rezzoaglio; Fontana Emi- 
lio fu Andrea, Villanoce, Rez- 


zoaglio; Cella Luigi fu Giusep-. 
‘pe, Brignole, ‘Rezzoaglio; Bar-_ 


bieri G. B. fu Giuseppe, Tar 
togni, Montebruno; Mazza Pie- 
tro fu Domenico, ‘ Villaneri, S. 
Stefano - d’Av.; Gazzolo. Luigi 
fu Antonio, Temossi, Borzona- 
sca; Sardi Luciano fu Luigi, 
Campomenosi, S. Stefano 
d’Av.; Cella Giuseppe fu Gio- 
vanni, Capoluogo, S. Stefano 
d’Av.;. Fontana Filippo fu 
Francesco, Magnasco, Rezzoa- 
glio;. Mazza Michele fu Gugliel- 
mo, Alpicella, S. Stefano d’Av. 
Fontana Antonio fu Luigi, Ron- 
colungo, S. Stefano d’Av; Er- 
tola Alfredo fu G.B., Esola, 
Rezzoaglio; Campomenosi Gio- 
vanni e Carlo fu Tomaso, Cam- 
pomenoso, S. Stefano ‘ d’Av.; 
Monteverde Rocco fu Giuseppe, 


Capoluogo, S. Stefano d’Av.; 
Coari Giovanni fu Giovanni, 
Villanoce, Rezzoaglio; Coari 


Maurizio fu Giuseppe, ‘Ertola, 
Rezzoaglio; Mazzoni Andrea fu 
Paolo, Pietranera, Rovegno; 
Bondanza Serafino fu Pasqua. 
le, Martellone . Crocefieschi; 
Rissetto G. B. fu Domenico, 


Casesoprane, Nè; Rossi Cesa- 
fedi Giovanni, Casesoprane 
Nè L. 10.000, 


——REGGIO CALABRIA 


Attività oleàrie e agru- 
marie a Convegno 


Abbiamo notizia che l’orga- 
nizzazione della VII: Fiera In- 
ternazionale delle attività a- 
grumarie, delle essenze e de- 
gli olii che si terrà in Reggio 
Calabria dal 15 al 30 marzo 
P. v. è in pien, sviluppo. 

La VII edizione di questa 
. Fiera supererà senza dubbio il 
Successo ottenuto negli anni 
Precedenti, sia per il numero 


(cogtinua a pag. 5 
si ut) pag. 5) 


tria» 


«IL MONTANARO » 


Denominazione, dasifcazione rologica 
stribuzione geografica del castrino | 


II 

La nutria, Myocaster Coy- 
pus, Myopotamus Coypus (0- 
riginaria erronea denomina- 
zione proveniente da Mus 
topo, e Potamòs, fiume) coi 
suoi nomi scientifici, è un ro- 
ditore acquatico ed erbivoro, 


din o Castoro del Cile, gli 
inglesi Swamp-Beaver (il ca- 
storo, semplicemente Bea- 
ver), i tedeschi Sumpf-Biber 
(il castoro, Biber), i brasi- 
liani Ratao do banhado; i 
Paesi scandinavi usano nor- 
malmente la denominazione 
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appartenente alla Classe dei 
‘Mammiferi, Ordine dei Ro- 
sicanti, Famiglia degli Otto- 
dontidi, che si trova, allo sta- 
to selvatico, unicamente nel 
continente Sud Americano. 

Il nome volgare di «nu- 
secondo il dizionario 
spagnolo, indica un carnivo- 
to (lontra) della famiglia 
dell’iberico «lobito de rio» e 
più precisamente un ittiofa- 
go che si alimenta di pesci. 
La denominazione  nutria, 
venne attribuita al nostro 
| roditore da viaggiatori ed e- 


| sploratori all’inizio del seco- 


. lo scorso, a causa di una ap- 
|. parente, e male interpretata, 
rassomiglianza con la lontra. 
Venne pertanto considerata 
nemica dei pesci, mentre in 
realtà è esclusivamente ve- 
getariana. Comunque, tale 
denominazione, che perpetua 
\ un grossolano errore, rimase 
\ anche per. un altro motivo, 
diremo. commerciale e di 
convenienza, dovuto al fat- 


| to che il mercato delle pel-. 


licce utilizzava allora le pel- 
li di nutria per imitare la 
lontra europea. 

In rapporto alle zone na- 
turali di abitazione, i termi- 
ni più appropriati sarebbero, 
secondo il Dr. Dennler, gli 
indigeni « Kidyà» in guara- 
ni, e « Coipo » in araucano, 
termini questi che permette- 
rebbero la differenziazione 
delle due corrispondenti sot- 
tospecie esistenti: Myocastor 
Coypus Bonariensis e Myo- 
castor Coypus Coypus. 

A parte il termine general- 
mente dato di mnutria, i 
francesi la chiamano Ragon- 


tedesca mentre in Italia è 


‘ormai generalizzato il termi- 


ne castorino. 


Vérso la metà del secolo 


scorso, il castorino era mol- 
to comune nel sud-est del 
Brasile, nel Paraguay, nel- 
le regioni orientali dell’Uru- 
guay, in tutte le provincie 
e territori argentini, ad ec- 
cezione delle alte Sierre e 
della Cordigliera, e nelle zo- 
ne centro meridionali del Ci- 
le. Alcuni Autori descrivono 
varie razze di castorino, at- 
tribuendo ad ognuna -carat- 
teristiche morfologiche - dif- 
ferenti: del Cile, della Pata- 
gonia, di Buenos Aires, del- 
l'Uruguay, del Paraguay, del 
Paranà (Islas Paranà), di pa- 
lude (nutrie rosse), svedese, 
siberiana. ; 

L’argentino Dottor Den- 
nler, limita la divisione in 
due sottospecie geografiche: 
quella del Cile e dell’estremo 
Sud dell'Argentina, che cor- 
risponderebbe - alla. denomi- 
nazione. « Coipo »; e la «Ki- 
dyà », la più interessante es- 
sendo quella comunemente 
allevata in cattività, che 
comprenderebbe tutte le vià 
nominate zone fino al Rio 
Santa Cruz al Nord. Lo stes- 
so Dennler afferma che tut- 


‘ te le differenze attribuite al- 


la nutria brasiliana, alla u- 
ruguaiana di Rocha, a quella 
del Delta del Paranà, del 
Paraguay, di Cordoba, della 
Pampa, di Buenos Aires, del 
Rio Negro, ecc., corrisponde- 
rebbero soltanto a variazio- 
ni locali, senza rappresenta- 
re tipi costanti, tali da giu- 
stificare l’esistenza di vere 


e proprie altre sottospecie. 
Comunque, d’accordo coi 
naturalisti, noi riteniamo si 
debba considerare una sola 
qualità di nutria. L’esisten- 
za poi di una origine svede- 
se o siberiana, da qualche 


‘ nostro allevatore affermata, 


più che altro a scopo recla- 
mistico, è da escludersi nel 
modo più assoluto. 

“Le classificazioni fatte in 
commercio, si riferiscono e- 
sclusivamente alle regioni di 
provenienza che, evidente- 
mente, per la loro differen- 
za di vegetazione, di acqua e 
di ambiente in cui vive l’a- 
nimale allo stato libero, in- 
fluiscono naturalmente sul. 
lo sviluppo somatico e sulla 
pelliccia. Così i castorini 
provenienti dalla provincia 
di Entre Rios (Islas Paranà) 
compresa fra i fiumi Para- 
nà e Uruguay, sono normal- 
mente i più ricercati dagli 
specialisti, perchè fornisco- 
no le migliori pellicce di co- 
lore scuro (Tavola dei colori 
di Baumann: n. 60) di tipo 
nero bluastro, con pelo fol- 
to, serico, con riflessi lucen- 
ti, resistentissimo e di lun- 
ghezza giusta. Quelli prove- 
nienti dalle paludi, special- 
mente se salmastre, sono i 
più scadenti, con tinta bru- 
no rossiccia, a pelo rado e o- 
paco. Quelli del Cile e della 
Patagonia (sottospecie indi- 
cata col termine indigeno 
«Coipo ») allevati prevalen- 
temente nélla Svezia per la 
loro particolare resistenza al 
freddo, pur essendo di buona 
taglia e robusti, danno una 
pelliccia troppo lunga, lano- 
sa e molto opaca. 


ESS 


Bellissima coppia di 


riproduttori 


del C. A. Età mesi 18 
(foto Bono) 


I diversi incroci effettuati 


da molti allevatori, al solo 
scopo di evitare una prolun- 
gata consanguineità, senza 
tenere conto della opportu- 
nità di mantenere una uni- 
formità nella produzione del- 
le pelli e trascurando una 
scrupolosa selezione, pur 
partendo in origine con ri- 
produttori eccellenti, han- 
no successivamente creato 
soggetti aventi caratteristi- 
che che, nel loro complesso, 
non possono più ritenersi 
perfette, rasgruppando pregi 
somatici e difetti di pellic- 
cia. 

Attualmente, in seguito al 
progressivo sfruttamento del- 
le vaste terre di origine, in 
modo particolare le valli fer- 
tili e ricche di acqua, rifugi 
preferiti del castorino, e, so- 
pratutto, per la spietata cac- 
cia, il nostro roditore popo- 
la, allo stato libero, limitate 
zone, fra le quali le lagune 
di Corrientes, i fiumi Para- 
nà e Uruguay, alcune lagune 
e fiumi della Provincia di 
Buenos Aires, e una modesta 
colonia nel Rio Descado in 
territorio di Santa Cruz. 

CORRADO DEGIOANNI 


ERRATA CORRIGE 
Nella prima puntata è sta- 


& 


I castorini del Centro Alpino non temono il freddo. Due 
femmine prossime al parto dopo il bagno tra cumoli di 


ghiaccio, Temperatura -— 18° 


c. 


(foto Degioanni) 


to erroneamente scritto «u- 
na nostra futura produzio- 
ne annuale di 1.500.000 pelli » 
anzichè 150.000. 


(Continuazione) 

delle aziende agricole industria- 
li e commerciali che vi parte- 
cipano, sia per l’importanza 
degli argomenti che sono sta- 
ti posti allo studio dei con- 
gressi già annunciati e che si 
svolgeranno durante le giorna- 
te di Fiera. 

Per quanto riguarda il set- 
tore. agrumario sarà. trattato 
l'argomento: 

1) Sviluppi della trasforma- 
zione industriale e del com- 
mercio delle produzioni agru- 
marie; 

2) Utilizzazione industriale 
dei sottoprodotti dell'olivo con 
particolare riferimento al fur- 
furolo e ‘alle sue applicazioni. 

Tale argomento è posto in 
relazione alla inaugurazione de- 
gli impianti industriali (i più 
vasti di Europa) creati in 
Gioia Tauro per la estrazione 
del furfurolo dalle sanse di 
olivo. 

Agli espositori saranno assi- 
curati i contingenti fieristici 
come di consuetudine. Partico- 
lari accordi tutelano ia pro- 
prietà intellettuale delle inven- 
zioni, dei modelli e dei mar- 
chi figuranti in Fiera. 
Macchine agricole, macchine 
per la lavorazione degli agru- 
mi, macchine olearie, strumen- 
ti scientifici, tutto quanto può 
interessare direttamente tanto 
il particolare mercato agruma- 
rio quanto quello oleario sa- 
ranno presenti alla Manifesta- 
zione per la quale si prevede 
fin da ora una larga parteci- 
pazione di espositori ed una 
notevole affluenza di pubblico. 
Per la prenotazione degli 
Stands e per informazioni par- 
ticolari rivolgersi alla Delega- 
zione di Milano per la Lom- 
bardia, Veneto e Piemonte: dr. 
Pierfranco Gaslini, via Santa 
Marta 19, Milano - tel, 894387, 
O direttamente alla Segreteria 
Generale della Fiera in Reg- 
gio Calabria - Palazzo del Mu- 
seo Nazionale, tel. 1574. 


L'ASSOCIAZIONE SELEZIO. 
NATORI E PRODUTTORI 
AVICOLI è stata costituita a 
Milano in una riunione dove 
sono stati ampiamente dibat- 
tuti i problemi dell’avicoltura, 


«IL MONTANARO » 


CHI HA TEMPO 


non ASp 


Proverbio d’oro, per le con- 
cimazioni fosfatiche e che 
gli agricoltori dovrebbero fis- 
sarsi bene în testa. 

L’azione dei fertilizzanti 
fosfatici non ‘è immediata, e 
il loro spandimento non è 
mai fatto troppo presto. 

Il dr. Antonio Aliveri del- 
l’Ispettorato Provinciale di 
Agricoltura di Palermo nel 
suo recente ottimo opuscolo 
intitolato «I concimi, quali 
sono, come sono» classifica 
giustamente nei concimi «a 
lento effetto» tutti indistin- 
tamente i concimi fosfatici: 
Fosforiti, Iperfosfati Reno, 
Scorie o fosfati Thomas, Per- 
fosfati Minerali, Superfosfa- 
ti, Triplape. 

A sua volta il prof. Clau- 
dio Antoniani Preside della 
Università Agraria di Mila- 
no scrive sulla rivista « Hu- 
mus» del gennaio 1953: 


«Prima di giungere alla 
pianta il sale fosfatico deve 
compiere nel terreno una non 
breve evoluzione, del terreno 
deve inserirsi nel metaboli- 
smo, ed è quindi in definitiva 
il terreno stesso che elabo- 
ra e fornisce il nutrimento 
fosfatico alla vegetazione ». 

Alcuni concimi  fosfatici, 
come quelli naturali teneri 
micropolverizzati della Tuni- 
sia non subiscono nel suolo 
alcuna reazione dannosa, nè 
corrono pericolo di disperdi- 
menti per dilavamento e 
percolazione anche in coltu- 
re in sommersione, come le 
risaie e le marcite. 

Rappresentano pertanto un 
materiale di dssoluta tiducia, 
e vi è tutta la convenienza 
ad anticipare per quanto è 
possibile il loro spandimen- 
to, interrandoli con le aratu- 
re unitamente al letame, in 
qualunque momento queste 
si facciano, anche alcuni 
mesi prima della semina. 

Ciò è buona norma, specie 
per le colture sarchiate, com- 
prese quelle industriali di 
bietole, tabacco, canapa, ecc., 
come per il grano; tutte col- 
ture che richiedono terreni 
ben ingrassati, ossia ben for- 
niîti di sostanza organica de- 
composta, perfettamente ela- 
borata nel terreno. 


A tale riguardo lo stesso 
prof. Antoniani, nella succi- 
tata rivista, scrive ancora: 

«IL problema del letame 
ha anche un altro par- 
ticolare aspetto, degno della 
massima attenzione. Alludo 
ai così detti letami artificiali, 
suscettibili di essere prepa- 
rati con cascami organici va- 
ri dell’azienda, quali residui 
di fienile, di silos, ecc. oppor- 
tunamente addizionati di 
fertilizzanti chimici. Questi 
letami speciali, se razional- 
mente allestiti, possono e- 
splicare anche una sensibi- 


le azione solubilizzante nei 
confronti dei fosfati natura- 
li, cioè delle fosforiti ». 

Il! prof. Draghetti, nella 
sua tesi sulla fertilizzazione 
agronomica, insiste sulla con- 
cimazione humo-minerale di 
fondo, eseguita per tempo, 
onde letame e fosforo abbia- 
no il tempo di elaborarsi, ed 
entrare nel processo di nu- 
trizione dei vegetali fin dai 
loro primi ‘stadi di vita. 

Sono tutti quindi concordi 
nel consigliare le concimazio- 
ni fosfatiche anticipate per 
quanto è possibile; e l’agri- 
coltore che conosce il valo- 
re pratico di così illuminati 
consigli deve appunto preoc- 
cuparsi di seguirli, e di ap- 
prontare appena può il ter- 


etti tempo 


reno e le relative concima- 
zioni humo-fosfatiche per le 
semine primaverili, che ar- 
rivano presto. 

Vi è del resto un mezzo 
molto semplice per preparare 
tempestivamente letame e 
concimazione fosfatica: quel- 
lo appunto suggerito dal 
prof. Antoniani, di addizio- 
nare i fosfati naturali « Re- 
no » allo stallatico, nelle op- 
portune dosi colturali; sia 
stallatico naturale che arti- 
ficiale. Pratica tanto sempli- 
ce quanto economica ed ef- 
ficace, che, nella sua produ- 
zione di humo-fosfati di in- 
tegrule ‘e facile assimilazio- 
ne, costituisce la base più 
redditiva della fertilizzazione 
agronomica o aziendale. 


NOTIZIE PER | EMIGRANTE 


e dla « Gli Italiani nel mondo » 


VALICHI DI CONFINE PER 
ESPATRIO IN FRANCIA DI 
LAVORATORI ITALIANI 
STAGIONALI 


I lavoratori italiani stagio- 
nali emigranti verso i diparti- 
menti francesi della Savoia, 
delle alte e basse Alpi e delle 
Alpi Marittime muniti di con- 
tratto di lavoro debitamente 
vistato dalle Questure compe- 
tenti, ma nel quale non sia 
stata fatta menzione del vali- 
co di frontiera attraverso il 
quale debbono espatriare, do- 
vranno attraversare quello più 
vicino al posto di lavoro sce- 
gliendo sempre tra quelli di 
Bardonecchia, Modane e Mon- 
ginevro. 


DOCUMENTI NECESSARI PER 
COLORO CHE VOGLIONO 
RECARSI IN LIBIA 


A datare dal 1° gennaio 1954 
coloro che intendono recarsi in 
Libia dovranno attenersi alle 
seguenti norme: 

a) munirsi della speciale au- 
torizzazione di soggiorno (tem- 
poraneo o definitivo) in quei 
paese, richiedendola.: 

1) o ai Consolati Britannici 
in Italia; 2) o alle competenti 
Autorità del Governo Federa- 
de della Libia, a mezzo di pa- 
renti ed amici ivi residenti; 

b) .esibire l’ottenuta autoriz- 
zazione alla competente Que- 
stura della Repubblica per il 
rilascio del passaporto; 

c) presentare ai Consolati 


. Britannici il passaporto per la 


apposizione del prescritto «vi- 
sto ». 


‘ Eboli (Salerno), 


REPRESSIONE DI REATI NEL 
CAMPO DELL’EMIGRAZIO- 
NE 


Il nucleo carabinieri in ser- 
vizio presso la Direzione gene- 
rale dell'emigrazione del Mini- 
stero Affari Esteri, nel periodo 
dal 1° al 30 novembre 1953, ha 
denunciato all’autorità giudi- 
ziaria un numero notevole di 
persone colpevoli di reati in 
materia di emigrazione. 

In complesso sono state pre- 
sentate alle Preture di Torino, 
Genova, Fri- 
(Avellino), Giulianova 
(Teramo), Sant'Angelo di Bro- 
lo (Messina), Ciminna  (Paler- 
mo), Santa Caterina di Vil. 
larmosa (Caltanissetta), ‘Poz- 
zuoli (Napoli), Atri (Teramo), 
Torre Pellice (Torino), 
(Agrigento), Bari, Ventimiglia, 
Molfetta Amantea (Cosenza), 
Casamassina (Bari), nonchè al- 
le Procure della Repubblica di 
Avellino, Roma, Napoli, Calta- 
nissetta, Modena, 24 denunce 
(contro 18 del mese preceden- 
te) per un totale di 35 perso- 
ne (contro 30 del mese prece. 
dente). 

Generalmente i reati denun- 
ciati consistono in indebite 
percezioni di compensi, di truf- 
fe e frode in materia dell’emi- 
grazione, nell’eccitare abusiva- 
mente gli espatri con manife- 
sti, circolari o qualsiasi ‘altro 
mezzo, nel procurare irregolar- 
mente atti di chiamata o con- 
tratto di lavoro per l'estero; 
ecc. ecc. 


gente 
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L'UNIONE NAZIONALE COMUNI ENTI MON- 
TANI comunica di aver trasferito la sede di Roma 
in Via Salandra, 6 

telef. 460-054 — 471-739 
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FR III ITER ALT II ONERE IS E TOI III 


IMPORTAZIONE ED ESPOR- 
TAZIONE DI BIGLIETTI 
DI BANCA ITALIANI NEI 
TAGLI DI L. 5.000 E 10.000 


‘Con Decreto Ministeriale 22 
ottobre 1953 — pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 248 del 
28 ottobre scorso — è stata a- 
bolita ‘la. norma. che limitava 
ai tagli fino a L. 1.000 l’impor- 
tazione e l'esportazione di bi- 


‘glietti di banca italiani porta- 


ti dai viaggiatori. 

Di conseguenza, coloro che 
entrano in Italia dall’estero 
potranno portare biglietti di 
banca e di Stato italiani di 
qualsiasi taglio e per un im- 
porto illimitato; coloro, invece, 
che dall’Italia si recano all’e- 
stero potranno portare bigliet- 
ti di banca e di Stato italiani 
di qualsiasi tàglio (anche da 


‘L. 5.000 e da L. 10.000) e per 


un importo complessivo non su- 
periore a L. 30.000. 


Nuovo dispositivo di segnalazione 


per. i carri agricoli 


Sono stati esperimentati 
con successo în Italia alcu- 
ni tipi dì dispositivi di segna- 
lazione, di giorno e di notte, 
ver i-veicoli, tra i quali an- 
che carri agricoli, trattori 
ecc. 

Tali dispositivi, che si ba- 
sano su un recente ritrova- 
to americano, hanno il van- 
taggio di essere visibilissi- 
mi a qualunque distanza, in 
qualunque condizione meteo- 
rologica, purchè vengano col- 
piti da un fascio di luce, te 
nue o intensa che sia. 

I dispositivi suddetti SA 
no anche le seguenti carat- 
teristiche: sono sempre visi- 
bili, anche nel caso di luci 
incrociantisi; non sono de- 
teriorabili e conservano la 
propria efficienza in qualun- 
que condizione di tempo; 
non sfruttano fonte diretta 
di energia. (AGRI). 


Dittondéte 


‘il montanaro, 


Dal produttore al 


La ditta PIATTI F.lli ven- 
de a prezzi di assoluta con- 
correnza risi fini, semifini e 
comuni e sottoprodotti del 
riso. 


Spedizioni in tutta Italia. 


Chiedere informazioni e 
prezzi a: 


consumatore 


mantiene 
costante 
la 

sua elasticità. 


PROPAGANDA ENTE NAZIONALE FIS} 


questa ragazza mangia riso 


il cibo salutare 

per eccellenza 
l'alimento più adatto 
ad ogni età. 


Per bene cucinare il riso chie- 
dere l'invio gratuito del ricet- 
tario “Sai cucinare il riso?,, a: 


ENTE NAZIONALE RISI - MILANO 


L 


Novità e curiosita 


AUMENTO LA PRODUZIO- 
NE AGRICOLA ITALIANA 


Secondo i dati più aggior- 


mati la produzione agricola 
ha segnato nel 1953 un no- 


evole incremento. La produ- 
one del grano, ad esempio, 
ha toccato il massimo mai 
‘aggiunto di 89 milioni di 
p.li, contro i 79 del 1952 e i 
(6 del 1936-38. La produzio- 
e del granoturco è passa- 
a da 24 milioni a 31 milioni 
Ni q.li e quella dell'olio da 
n milione e 500 mila q.li a 
p milioni e 700 mila q.li. In 
omplesso la produzione a- 
gricola italiana ha segnato 
nel 1953, rispetto al 1952, un 


incremento di circa il 10 %.. 
44 MILIONI DI REWDBEFRI 1; 


DI VINO 


| Secondo notizie attendibi- 


, sebbene non urficiali la 
broduzione di vino nella cam 
pagna - 1953 sì aggirerebbe 
sui 44 milioni di ettolitri, ri- 


sultando così superiore @ 


quella della campagna 1952 
he fu di 41,5 milioni di et- 
olitri, e inferiore a quella 
della campagna 1951 che fu 
di 47,7 milioni di ettolitri. 


CAVO. TELEFONICO TRAN- 
SATLANTICO 


La posa di un potente cavo 
elefonico transatlantico che 


riplicherà la capacità degli. 


attuali circuiti radiotelefoni- 
i sarà fra tre annì un fat- 
‘0 compiuto. Il costo dell’im- 
pianto ammonterà comples- 
sivamente. a 35 milioni di 
dollari. de: 

Il Bano Mimaliilico del 
avo, che collegherà la Sco- 
ia con l'Isola di Terranova, 
arà lungo circa 3.706 chilo- 
metri. Esso sarà posato in 


mare ad una profondità che 


aggiungerà in alcuni punti 

4.800 metri; all’estremità 
occidentale esso sarà collega- 
o con un altro cavo sottoma- 
rino che raggiunge la Nuova 
cozia, în territorio canade- 
se. Di lì mediante il siste- 


ma di relay ad onde corte 
della lunghezza di 560 chilo- 
metri, i circuiti verranno i- 
noltrati fino al apprine co 
gli Stati Uniti. -- — . 

Tra i vari problemi che i 
tecnici hanno dovuto risol- 
vere per condurre a termine 
il progetto — il cuì studio 
venne iniziato 25 annì or so- 
no — vi è stato quello della + 


costruzione. di amplificatori x 


che. potessero essere 


mente posati. dalle speciali di 


navi posa-cavi e che potes= 
sero funzionare senza distur- 
bi nonostante le enormi pres- 
sioni esistenti sul fondo del- 
l'Oceano Atlantico. 


TRENTA GRAMMI DI MIE- 
‘LE PRODUCONO. 100 ca 
: LORIE. 


Ciò nina che "DOG al- 
tri alimenti producono più 
calorie del miele. Sempre 
per trenta grammi risulta, 
infatti, che le calorie pro- 
dotte dai sottoelencati ali- 
menti sono: carne di bue, 
33,90; carne di maiale, 39,90; 


‘lombo di vitello, 52; giallo 


d'uovo, 87; frutta fresca, 
9,90; insalata, 4,73; latte fre- 
sco, 19; pane, 67; patate 26; 
vino, 11; gruviera, 110; pro- 
sciutto, 105. 


- 


vw 
[Per la massaia | 


” n A 32 ; ® 
. Torta di cacao 


E’ anche Liaato che, ogni 
tanto, rallegriamo la nostra 
mensa con la sorpresa di un 
dolce nuovo per la gioia. dei 
grandi e dei piccini e, dicia- 
molo ‘pure, pet il ‘piacere . di. 
dimostrare anche in ‘questo mo- 
do la nostra premura per il 
benessere dei nostri cari. 


Essendo molto economica, 
questa torta vi permetterà di 


È 


Nome 
Via 


Dopo la presente opera- 
zione il credito del conto è 


Spazio per la causale del versamento. (La 
indicazione della causale è obbligatoria per i 
versamenti a favori di Enti ed uffici pubblici.) 


Aibonamento a “IL MONTANARO, 


«IL MONTANARO » 


mantenere il vostro sorriso inal- 
terato di fronte. ai conti di 
cassa. 


Preparate dunque: 

cacao gr. 106 

farina bianca gr. 100 
fecola. ‘di patate gr. 50 
zucchero gr. 200 ; 
burro gr. 50 

amaretti gr. 75 

lievito 1. bustina 


sun bicchierino di marsala 


SA 


latte 
la buccia Lia di 
‘ limone. 


un 


Aravorsta bene il burro e lo 
zucchero, unite poco per volta 
il cacao e le farine aiternan- 
doli con il latte e sempre me- 
scolando bene. In ultimo ag- 
giungete .il. marsala, gli .ama- 
rettì ‘sbriciolati e la bustina di 

lievito. Badate che l'impasto 
abbia la consistenza di una 
densa crema e sappiatevi re- 
golare in proposito nell’aggiun- 
ta del latte. 

Spalmate bene di burro una 
tortiera e versatevi il compo- 
sto che dovrà cuocere in for- 
no moderata. per circa. mezz’o- 
ra. E’ molto buona così, ma 
se volete fare una cosa vera- 
mente prelibata, tagliatela a 
metà, inzuppatela con un po- 
co di liquore e spalmatene u- 
na delle metà con marmellata 
di albicocche. Riunite le due 
parti e ricopritele completa- 
mente con la vostra deliziosa 
e freschissima panna monta- 
ta che procurerà una piacevo- 
‘le sorpresa quando, tagliando 


È È la ‘torta: apparirà, sotto la leg- 


gera Copertura bianca, ia fetta 
completamente nera. 

Approfittatene, care montana- 
re, del vantaggio di aver sem- 
pre a portata di mano la cre- 
“ma del latte ed usatela non 
5010 per. guernire dolci, ma 
per migliorare la purea di pa- 
tate e rendere più delicato il 
sugo del salmì e quello della 
besciamella. 

ZIA TERESA 


‘AVVERTENZE 


© | Rassegna Stampa 


i PERCHE’ IN ALTO ADIGE 


LA" MONTAGNA NON “SI 
SPOPOLA 


Silvio Negro sul « Corriere * 
; della Sera» del 19 gennaio 


pone all’attenzione di tutti 
l’importanza che ha assun- 
to mei. secoli l’istituto del 
maso nella zona dell’Alto A- 
dige. Senza pretendere di e- 
stendere a tutte le mostre 
montagne un simile istituto 
l’A. fa rilevare come esso ab- 
bia giuocato contro lo spo- 
polamento della montagna. 

Oggi, come già nel 1927, si 
cerca con sei progetti di leg- 
ge regionali di conciliare i 
due principi, apparentemen- 
te inconciliabili, della garan- 
zia contro lo smembramen- 
to, fin qui evitata proprio 
in virtù del maso, e della 
parità di diritto dei figli 
nella divisione dell'asse ere- 
ditario. Non sarà facile « tro- 
vare una sistemazione mnor- 
mativa, che concilii le due 
opposte esigenze, di garanti- 
re la parità di diritto dei fi- 
gli nei riguardi dell’eredità 
paterna. Ma, il problema, 
quasi disperato in sede teo- 
rica, în pratica non esiste, 
perchè, se questa soluzione 
non sarà trovata, tutto con- 
tinuerà ad andare secondo 
gli usi antichi, quelli che so- 
no stati praticati anche in 
questo quarto di secolo di ca- 
renza normativa, e la chia- 
rificazione avrà modo di ve- 
nire con il tempo ». 


L'’ANNUARIO DEL LIBRO 


A cura della S.A.B.E. (Fo- 
ro Buonaparte 24 - Milano) 
è. comparso în questi giorni 
l’edizione 1954 dell’Annuario 
dell’Associazione Italiana E- 
ditori intitolato « Editori, Li- 
brai, Cartolibrai e Bibliote- 
che d’Italia - 1954» (prezzo 
franco di porto L. 1.200). La 
pubblicazione, notevolmente 
accresciuta rispetto alle pre- 


+ 


precedenti, contiene 12.500 
indirizzi così ripartiti: 100 
indirizzi dì associazioni edi- 
toriali e librarie italiane ed 
estere, 1.500 indirizzi di case 
editrici uffici e rappresentan- 
ai editoriali, 2.000 nominativi 
di collane librarie con l’in- 
dicazione del genere dei vo- 
lumi e del nome dell’edito- 
re, 170 indirizzi di editori di 
musica, 7.000 indirizzi di ne- 
gozianti di musica, 1,200 in- 
dirizzîì di biblioteche. Il volu- 
me offre così un panorama 
completo ed aggiornato del- 
l’editoria e della libreria ita- 
liana, e risulta indispensabi- 
le a. quanti svolgono attività 
di ordine culturale. 
#_-rTrr00——_—— 


“Difesa antigrandine 


Sul Monte Rosa sono in cor- 
so esperimenti per la lotta an- 
tigrandine basati sostanzial- 
mente sulle iniezioni nelle nu- 
bi con ioduro di argento in va- 
ri modi (razzi, bruciatori a 
terra opportunamente  disloca- 
ti, apparecchi radiocomandati, 
ecc.). Detti esperimenti sembra- 
no aprire nuovi orizzonti alla 
sperimentazione in atto. 

La superficie totale interes- 

sata alla lotta antigrandine, 
considerando sia i centri mini- 
steriali, sia le zone in cui ha 
operato la iniziativa privata, è 
risultata nel 1953 di circa mez- 
zo milione di ettari. 
- I PROBLEMI DELLA SI. 
STEMAZIONE IDRAULICA 
DELLA VAL PADANA saran- 
no studiati e discussi in un 
Convegno interregionale pro- 
mosso ‘dalle. Amministrazioni 
provinciali “© di Mantova e. di 
Ferrara. 
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a IL MONTANARO 


«li Montanaro » 


è il siornale dei montanari 
e di coloro che si interessano ai problemi montani 


ABBONATEVI 


versando la quota di L. 600 
usufruendo dell'unito bollettino di C.C. Post. 


Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi Ammin. delle Poste e dei Telegrafi 5 

e Servizio dei conti Correnti Postali SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI Servizio dei conti corr. Postali È 
î Certificato di Allibramento BOLLETTINO per un versamento di £L: 600. Ricevuta di un versamento È 
£ Versamento di L. 600.-: Lire Seicento di b. 600.-:::: È 
pa ai ”, (in lettere) ; Hi 
biegeguiloi-das i ii... fac eseguilo das: 4% ta L. Seicento - E 
= residente i. | = 
Li ST RE RIE PAR EI A SERRE A ia ‘ e In ils. bg ic, a ) eseguito da CSI I NZ ASUS AA E 
e ineerde nia ill Lan NI Sad ld di N. 2316620 = da fa ZA n) SE PRE reo E I ae È 
su/ cie N. 93 intestato a; : 5 

; sulclc N. 23/6920 infestato ai È 

Pi pipa ESE LORA, Ne scie TIPOGRAFIA PROVERA - NOVARA I 7 mi - 
© sulcle N. 23/6920 intestato a; Via Caccia, 4 ica PROVERA î 
ni TIPOGRAFIA PROVERA nell'ufficio dei conti di NOVARA VIa Caccia, 4» Netgma i: 3 
E Via Caccia, 4 - Novara Firma del versante  Addi 0) nn Dore Ai Addo n SRO 49 hi 
5 Add»: SAR ano Le 10 | Bollo lineare dell’ufficio accettante | Î É 
ded pi SSIS ER I TR I en I Se MT REATTORI i. ——___ __——_—_— n 
D-] Bollo lineare dell'ufficio ASOHAnE: Shiininiato | | Bollo lineare dell’ufficio accettante pai 
È | | velipii sogliola Tassa dî £....... Tassa di £L......__. SE 
OSSO SOT ge ET e Pea Re ice ice > x E ————ereee\iii‘iiriri‘‘‘)-MM i _—- ae 5 
s Bollo e data N Bollo e data i del fera: pato È Bollo e data ì È 
= i dell’ufficio i I e O Mod. ch. 8 bis dell’ufficio a = e o tri sia i dell’ufficio i E 
GP del'holltttario:ch9 : accettante i L’UFFICIALE DI POSTA L’UFFICIALE DI POSTA ! accettante | È 


. 


(1) La data dev'essere quella del giorno in cui si effettua il pagamento 


